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Il dialogo 
Est-Ovest 

«Mi sento come sulla Piazza Rossa, tra la mia gente» 
ha detto il leader sovietico commosso dall'abbraccio della folla 
Urss e Rfg rassicurano Londra e Washington 
che il dialogo Est-Ovest non è un «tète-à-tète» ma riguarda :tutti 

Si ingelosiscono i tradizionali ali 
Bonn sì é perdutamente innamorata di Gorbaciov. Il 
leader sovietico ne è commosso. «Mi sono sentito 
come .sulla Piazza Rossa, tra la mia gente*. Raissa 
non è stata da meno: ha preso in braccio it bimbo 
che le offriva i fiori, per una fóto di gruppo simbolo 
di questo idillio Urss-Rfg. Ma la «gorbimania».ingelo
sisce i tradizionali partner di Bonn. Subilo arriva la 
rassicurazione: il dialogo Est-Ovest riguarda tutti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

M B O N N «Mi sono sentito 
come sulla Piazza Rossa, tra la 
mia gente*. Ecco fatto: il «cli
ma* che 2mlla e 500 giornali
sti di ogni parte del mondo 
cercavano intorno al grande 
avvenimento, politico che si 
sta ivolgenqo sul.palcosceni
co di Bonn ha travato la sua 
parola-chiave, il momento 
magico da raccontare. U se-
cofrda stornata di Mikhail 
Gofbaclov ' in «Germania, dopo 
una'Colazione, di buon matti
na* con -Hans-Dietrich^ Gen-
schoF, « cominciata con una 
festa* in mezzo ai tedeschi sul* 
la piazza del Mercato, al cen
tro dì Bonn, davanti al Munici
pio dove aveva appena firma
lo il libro d'oro degli ospiti im
portanti. Un palazzotto baroc
co dipintoceli tosa, memoria di 
una Germania ingentilita ne) 
riti un po' fatui delle corti di 
provincia, divisa anche allora 
(e quanto più di adesso), ma 
lontana dagli affanni e dalle 
inquietudini. Idillio che, se 
mal davvero è esistito, questo 
paese ha perso da tefnpo nel
le tragedie della propna storia 
terribile, e che pure è oggetto 
di una sottile nostalgia. Una 
stagione di pace e di ragine-
votesfca c'è stata, sembra dire 
questa piazza solitamente 
quieta: TomeM? Uè speranze 
che corrono-per la Germania 
cne^jAccoglie Gorbaciov sono 
su rvuuta lunghezza d'onda 
VDgfoidl P*CBi dfatabmta, dì 
Intpauvedere la fine di un Incu
bo, che, dura da troppi anni 
L'uomo di Mosca capisce e sa 
nspondere. e allora ecco la fe
sta appena si presenta sulla 
piazza ' 

Una festa1 che, icn mattina. 
si è'fatta a tratti tumultuosa, 
soprattutto quando Gorba
ciov, mandando in paranoia it 
servizio d'ordine, è sceso tra 
la folla, a stangete mani e a 
scambiare battute che l'inter
prete non provava nemmeno 
più'a tradune. Cose che si ve
dano raramente, da queste 
parti, e. che colpiscono rim-
maginazione, allargano i con
fini di-questa visita quanto e 
forse anche, più della sostan
za,'pure importante, che va 
ernetgenda dal coloqui uffi
ciali, dagli accordi fumati, dal

la dichiarazione congiunta 
diffusa ien. È il «lima*, insom
ma, che ha le sue espressioni 
simboliche, la popolanti im
provvisa della diciottenne che 
è finita sui giornali del mondo 
col braccio intorno al collo di 
Gorbaciov (chi è7 come si 
chiama? ne sentiremo parlare 
per un po'); le quotazioni di 
Raissa che prende in braccio 
il bimbo che le offre ì fiori; le 
iperboli dei commentatori po
polari che prima parlavano di 
«Gorbìmante» e ora san passa
ti a parlare di «Gorbasmus», 
«gorbasmo». ovvero orgasmo 
per Gorbaciov... 

Più tardi, nel briefing con
giunto sovietico-tedesco - nel 
momento dell'ufficialità con-
trollatlssima, dunque, non in 
quello degli entusiasmi spon
tanei - il portavoce Gherasi-
mov riferirà che Gorbaciov si 
è sentito «molto coinvolto sul 
piano emozionale» e, dopo il 
paragone con la Piazza Rossa 
e la sua gente, ha aggiunto 
che «se cj si capisce cosi be
ne, allora è segno che si sta 
facendo una giusta politica» Il 
briefing ha nportato la visita 
nel binario della politica, con 
le luci e le ombre dei colloqui 
che si stanno tenendo a Bonn. 
ancora uno a quattro occhi, 
ieri, con il cancelliere (spesso 
particolarmente sul problema 
del tedeschi del Volga e sul 
difterie capitolo dello, status di 
Berlino] e una cena ufficiale 
con'il presidente von;Welz$a-
cher nel castello di Bruni 

Ma gli elementi di «clima» 
hanno continuato a farsi senti
re, portati, se non altro, da vo
ci Insistenti che parlavano di 
«irritazione» a Washington e a 
Londra non ufficiale (ci man
cherebbe) ma riflessa senza 
peli sulla lingua da qualche 
rete televisiva, Imtazkme che 
nascerebbe dal troppo calore 
con cui la Gennama, quella 
ufficiate e quella della gente, 
sta dimostrando per Gorba
ciov e dal solito sospetto, 
3ue|lo della ricerca, da parte 

i Bonn, di un rapporto pnn-
legialo con 11 grande e scomo
do vicino dell'Est, sul piano 
inclinato del •neutralismo» 
delle «vie tedesche*, della riu-
nificazione tedesca dietro 

Bonn: mentre ftaissa osserva l i scena sorridendo, Gorbaciov solleva ti piccolo Christian Scrsiling che aN 
ha appena offerto un mazzetto di fton 

l'angolo sponsorizzata da Mo
sca per dividere l'Occidente.^ 

Eppure, se c'è un dato'poli-' 
tico chiaro, che emerge da'-
questa visita è che quel-so
spetto non ha ragione di esse
re, né sul versante tedesco, 
né, tanto meno, sul versante 
sovietico 11 dialogo tra Bonn e 
Mosca, con le sue novità e le 
sue prospettive, cresce sulla 
base, nel nome e nell'interes
se di tutto il dialogo tra l'Est e 
l'Ovest lo hanno detto in mo
do esplicito tanto Kohl che 
Gorbaciov nei loro discorsi di 
lunedi sera, è scritto nero su 
bianco nella dichiarazione co
mune, e ien ì due portavoce ci 
son tornati su, a più riprese, fi
no a far avere al tedesco Klein 
un molo di impazienza di 
fronte a un giornalista inglese 
che, testardamente, insisteva, 
Questa «normalità» dej rap
porto Ira Bonn e Mosca, cioè 
il suo pieno inserimento nel 
più generale contesto delle re

lazioni Est-Ovest, nulla toglie, 
.comunque, alla «straordinaria' 
importanza» f sovietici che at
tribuiscono alla dichiarazione 
comune, per quello che con
tiene tanto sul piano multila
terale che su quello bilaterale 

•Solo un superficiale - ha 
detto Gherasimov - potrebbe 
sostenere che il documento 
non contiene novità sensazio
nali Esso in realtà illustra una 
nuova filosofia della politica 
internazionale e ha un solo 
precedente, la dichiarazione 
congiunta Urss-lndia, il cui se
condo firmatario non era co
munque un paese occidentale 
e appartenente alta Nato». U 
giudizio è idèntico da parte 
tedesca «Per noi si tratta di 
una svolta», dice Klein, e - ag
giunge per l'ennesima volta -
lo è per tutto il complesso del
le relazioni Est-Ovest 

La svolta ha anch'essa t 
suoi simboli illuminanti, tra 

•clima- e latti.politici Alla do-
màne>#di un «giornalista sulla:: 
assenza^!? Sergej Akrdmeiev* 
dall'incontro a delegazioni ah 
largate che ha seguilo il tele a 
tòte alla cancelleria, Gherasi
mov risponde che il potente 
maresciallo, il consigliere mili
tare di Gorbaciov, era impe
gnato «in colloqui con espo
nenti della Bundeswehr» Non 
è una novità assoluta, in tem
po di negoziati sul disarmo e 
di difficili confronti sul che fa
re delle dottrine militari di una 
parte e dell'altra, ma è un se
gno dei tèmpi Come le foto -
torniamo al «colore» - che cir
colavano qualche giorno fa 
sul •seminano congiunto* di 
un gruppo di militan tedesco-
occidentali e sovietici, con gli 
uomini della Bundeswehr chi
ni a spiegare chissà che a una 
biondona con te stellette del
l'Armata che fino all'altro ien 
faceva tanta paura 

ia wito 
all'Europa 

DAL NOSTRO INVIATO 

V B O N N Le sei pagine della 
dichiarazione congiunta'che 
Mikhail Gorbaciov e Helmut 
Kohl hanno firmalo sòlenne-
mentonieri alle 13 in Cancelle
ria hanno richiesto un anno di 
lavoro ed andranno ad ag
giungersi. con il nome di «di
chiarazione di Bonn», all'elen
cò dei documenti che scandi
scono il lungo e difficile cam
mino dei rapporti tra la Re
pubblica federale e l'Urss, dal
la Ostpolitik di Willy Brandt m ' 
poi Con due differenze, peno, * 
e non di poco conto. La pri
ma è che la costruzione di un 
sistema di relazioni oh) diste
so. basato sulla fiducia e la 
collaborazione, viene esplici
tamente inserita in un conle
sto che riguarda tutto il com
plesso dei rapporti tra l'Èst e 
l'Ovest, tra l'Europa occiden
tale con le sue istituzioni co
me la Cee, e i sua legami con 
gli Usa e il Canada nella Nato, 
e l'Europa onentale. che non 
viene considerata più un 
•blocco», ma un complesso di 
paesi articolati negli interessi, 
nelle scelte, nell'ordinamento 
politico. Che la Ostpolitik, in
somma, diventa per cosi dire 
meno «tedesca» e più euro
pea. E che; parallelamente» la 
Westpoltylt di-Mosca guarda 
certo con inteRMe particolare 
la Germania.^! s ^ peso e c V 
nonùco e alla'stfa importanza 
nello schieraménto militare 
dell'Occidente, ma non cerca 
un «rapporto speciale- che la 
catturi in ura schema che l'al
lontani dalla^s&kfarietà occi
dentale 

La seconda differenza, n* 
spetto ai documenti del pas
sato, è una conseguenza della 
pnma, e l'ha richiamata effi
cacemente uno dei protagoni* 
sii della Ostpolitik degli anni 
passati Egon Bahr. L'accordo 
storico tra Bonn e'Mosca del 
1970 dovette essere accompa
gnato, ha ricordalo Bahr, dalla 
•lettera sull'unità tedesca», ov
vero un documento in cui la 
Repubblica federale ribadiva 
la propna intenzione di pro
muovere la nunificazione del
le due Germanie. Stavolta non 
é necessario* lo schema di si

stemazione delle relazioni 
continentali in un nuovo «or
dine di pace» che emerge dal
la dichiarazione di Bonn con
tiene, almeno in nuce, le pre
messe per un superamento, 
con la divisione dell'Europa, 
anche della drammaticità del
la divisione tedesca. Le diffi
coltà e le divergenze di giudi
zio sulla «questione tedesca», 
la riuniheazione e soprattutto 
la situazione di Bellino, che 
vanno emergendo dal vertice 
di Bonn non nascondono, in 
questo senso, la prospettiva 
del tutto nuova che aprono le 
affermazioni, contenute nella 
dichiarazione, sulla necessità 
di costruire la «comune casa 
europea», nella formula che è 
cara ai sovietici, o «un giusto 
ordinamento di pace*, secon-
dq l'espressione adottata da 
Bonn. 

Nel documento, Unione So
vietica e Germania federale 
affermano solennemente il di
ritto di tuttiH popoli alla «libera 
scena del proprio destino» e la 
priorità che deve essere ga
rantita, nella politica interna e 
nel sistema delle relazioni in
temazionali, ai diritti di ogni 
popolo. In materia di disarmo, 
la 'dichiarazione afferma la 
necessità che armi e soldati 

, Bianapoitatìin Europa a un li
vèllo minimo uguale per tutti, 

<• il che comporta la correzione. 
delie «asimmetrie» «sistemi. I 
due schieramenti, inoltre, 
debbono eliminare ogni capa
cità aggressiva. Il più esteso 
dei cinque caprioli della di
chiarazione è dedicato al su
peramento della divisione del
l'Europa: la casa comune eu
ropea» e il «giusto ordinamen
to di pace* definiscono l'im
pegno comune a determinare 
condizioni di stabilità e di 
cooperazione sul continente 
con la partecipazione di Stati 
Uniti e Canada Bonn e Mosca 
si dichiarano convinte che 
l'«Atto finale di Helsinki», «ap
plicato in tutte le sue parti», e 
l'intero processo Csce indica
no la strada per raggiungere 
questo obiettivo 

DPSo. 

^prenditori europei fidatevi 
la perestrojka è un buon affare» 
Imprenditori di tutto il mondo (nel caso specifico 
tedeschi)... avventuratevi! La perestrojka è un 
buoh affare. Mikhail Gorbaciov ha parlato ieri, a 
Colonia, agli industriali e banchieri della Repub
blica federale, scoprendo tutte le carte, buone e 
cattive, di cui dispone il suo paese. E spiegando 
con tutta chiarezza qual è lo stato dell'economia 
sovietica. 

DAL NOSTRO INVIATO 
OIUUITTO CHÌlSA 

m BONN L'offerta di Gorba
ciov agli industriali non pote
va -apparire più appetitosa, 
plO «intrigante» per chi, ap
punto, ha voglia di rischiare 
sul seno la grande avventura. 
Non di un «Piano Marshall» si 
tratta, elargito benevolmente e 
a fondo perduto, ma della 
scoperta dell'universo econo
mico che si estende, con 290 
milioni di potenziali produtto
ri e acquirenti, dalle rive del 
Baltico imo a quelle dell'ocea
no Pacifico. «Tutto in un colpo 
solo non possiamo fare - ha 
detto il leader sovietico - ma 
slate tranquilli. Dalla strada 
scelta della democrazia eco
nomica, in condizioni di so
cialismo rinnovato, noi non 
torneremo Indietro. Chi guar
da al futuro con occhio lungi
mirante non nschierà invano» 

È vero: il rublo non è anco
ra convertibile e non lo sarà 
troppo presto. E altrettanto ve
ro che «per ora da noi coesi
stono - e non troppo pacifica

mente tra loro - due sistemi 
economici quello di coman
do amministrativo, dal quale 
non ci si può liberare tanto in 
fretta dopo decenni di domi
nio assoluto, e un mercato so
cialista che appena appena 
sta facendo capolino». Biso
gna tenere conto Ji questi da
ti Ma voi siete gente pratica e 
certo capite- «Un mercato non 
si crea in un attimo. Sarebbe 
una avventura, pericolosa per 
la stabilità sociale. A questo 
noi non andremo* Ma in un 
contesto di passi realistici - ha 
detto Gorbaciov nella sua ve
ste inedita di «grand commis» 
della perestrojka economica -
noi possiamo finalmente (ar 
decollare una integrazione 
economica e tecnico-scientifi
ca di qualità nuova 

Certo, la caduta del prezzo 
del petrolio ci ha delimitato 
molto Le cifre lo dicono chia
ro' l'interscambio cresce len
tamente, quasi del tutto a can-
co dei crediti tedeschi. Siamo, 

più o meno, a quindici-venti 
miliardi di marchi Poco o tan
to7 Quanto basta - continua 
Gorbdciov - perche la Repub
blica federale mantenga il pri
mo posto tra i partner del-
l'Urss «Ma se si tiene conto 
che voi siete il campione 
mondiale dell'export, al punto 
che avete superato anche Sta
ti Uniti e Giappone, che 
esportate più di un quarto del 
vostro prodotto nazionale lor
do, per la gigantesca somma 
di 323 miliardi di dollari, allo
ra dobbiamo concludere che 
il nostro interscambio è dav
vero mollo poco». 

Come fare per cambiare la 
situazione7 Gorbaciov parla di 
tedeschi dell'Ovest, ma il di
scorso vale per tutti In primo 
luogo non dovete guardare al 
nostro mercato solo con la 
preoccupazione di «non crea
re un nuovo concorrente» In
somma non impedite alle no
stre merci uno sbocco sul 
mercato intemazionale e sul 
vostro in particolare. Il che si
gnifica che dovete darci una 
mano anche a eliminare «tutte 
le forme di discnminazionc e 
di limitazione» Sia nell'export 
che nell import E qui Gorba
ciov ha fatto cenno alle nor
me del Comecom che hanno 
creato malumori non solo a 
Mosca, ma anche nei circoli 
economici dell'Occidente, co
stretti a non vendere ali'Urss 
tecnologie «sospette» di avere 
a che fare con la difesa milita-

In terzo luogo c'è chi pensa 
che I Urss non ha niente di in
teressante da vendere, oltre 
alle materie prime Qui il lea
der sovietico ha avuto una im
pennata d'orgoglio «Non è 
vero che l'economia, la scien
za e la tecnica sovietiche non 
possono proporre nulla sul 
mercato delle merci, dei servi
zi, delle conquiste intellettua
li» In altri termini, se volete 
vendere dovete anche aiutarci 
a vendere, nel vostro stesso 
interesse II che non significa 
che le difficoltà fino ad ora, 
vengano solo dall'Occidente 
Al contrario, il presidente so
vietico si è fatto d'un tratto 
franco come non ma! "Le 
cause dei problemi le abbia
mo anche dentro di noi La ri
forma economica e le misure 
che stiamo intraprendendo 
hanno creato ostacoli e, in 
certo senso, rotto la routine 
per un enorme numero di no
stre imprese che stanno en
trando simultaneamente in 
contatto con ti mercato mon
diale Sappiamo anche - ha 
riconosciuto il presidente so
vietico - che i nostri quadri 
non sono all'altezza, in molti 
casi, dei compiti attuali Qui il 
vostro aiuto bara prezioso 
«Abbiamo molto da migliora
re, da creare un corpo di ma
nager sovietici in grado di la
vorate in condizioni di con
correnza» Un grazie esplicito 
a Helmut Kohl per l'offerta -

accolta - di «preparare nella 
Repubblica federale di Ger
mania i nostri quadn econo
mici» Saranno seicento all'an
no 

In ogni caso le 72 joint-ven-
ture finora realizzate con im
prese della Germania federa
le, si avvalgono di capitale te
desco per la più che modesta 
cifra di 77 milioni di rubli An
dare oltre e possibile,7 Gorba
ciov ha avanzalo ben dieci 
proposte concrete, alcune 
delle quali del tutto nuove, 
per non dire sorprendenti A 
cominciare da quella di usare 
gli istituti scientifici sovietici 
come centn di ricerca al servi
zio delle imprese tedesche In 
cambio dei «servizi» la Repub
blica federale potrebbe «paga
re» con apparecchiature per la 
ricerca scientifica «che noi 
non abbiamo- Si pensi solo 
alla nostra industria spaziale -
ha aggiunto Gorbaciov, di 
nuovo orgoglioso - che po
trebbe «offrire i suoi servigi ai 
satelliti di Bonn». E che ne dite 
della bella notizia della ricon
versione della nostra industria 
bellica a fini di pace7 

«Nel 1989 il quaranta per 
cento del nostro potenziale 
industriale militare è già impe
gnato nella produzione civile 
Nel 1995 questa quota salirà 
al sessanta per cento* Perché 
l'industria tedesca non po
trebbe utilizzare anch'essa 
questi impianti, che sono tra i 
più moderni di cui dispoma-

Coppe di champagne per d brindisi che ha suggellato la firma 
dev'accordo 

mo7 Due piccioni con una fa
va cosi l'Occidente potrebbe 
anche controllare che produ
ciamo frigoriferi invece che 
carri armati A queste propo
ste Gorbaciov ha aggiunto 
quelle di cooperazione in 
campo aeronautico, nell'indu
stria atomica, nell'industna 
leggera, ha infine annunciato 
che la Rft sarà uno dei partner 
più graditi per la creazione 
della «zona economica libera» 
nella regione di Leningrado, e 
in quelle progettate per la pe
nisola di Kola e della Siberia 
occidentale È la prima volta 
che il Cremlino rende pubblici 
i suoi programmi (e, significa
tivamente, omette di ricordare 
la proposta, avanzata l'anno 
-*.orso d Krasnojarsk, orca le 
•zone libere» alla frontiera ci
nese, Pechino non è più di 
moda) Tutto bene, dunque7 

No Gorbaciov si dice viva
mente preoccupato che il pro
cesso di integrazione euro
pea, avvicinandosi la data del 

1992, possa «innalzare un 
nuovo muro che divide l'Curo-
pa» 

Sottile accenno, alla rove
scia, ad altn «muri», che già 
esistono e che sarebbe bene 
non moltiplicare in futuro. Ma 
anche «inquietudini» reali 
Non per il processo di integra
zione europea in sé, di cui 
l'Urss - sottolinea Gorbaciov -
comprende la necessità e il 
valore, bensì perché si teme 
che il Comecon possa trovar
sene tagliato fuon. Volete in
somma essere convinti della 
affidabilità della nastra politi
ca estera? Gorbaciov npete 
che «l'insenmento dell'econo
mia sovietica in quella mon
diale è parte integrante del 
nostro sviluppo interno* Il 
ghiaccio è rotto Migliore ga
ranzia perché non si riformi è 
che le economie diventino 
«sempre più interdipendenti» 
Fino al punto che nessuno 
possa più tornare indietro, 
verso la contrapposizione 

Processo Palme: 
colpo di scena 
Testimone chiave 
ritratta e accusa 

Colpo di scena ieri a Stoccolma al processo per l'assassinio 
del primo ministro Olof Palme (nella foto). Ulf Splhnars, 
testimone chiave per l'accusa che indica In Gustaf Christer 
Pettersson l'autore del delitto, ha ntrattato la sua versione 
fornita durante gli interrogatori e ha dichiarato di esaere 
stato indotto a mentire dalla polizia che gli avrebbe (ano 
balenare Ja possibilità d i guadagnarsi la taglia di cinquanta 
miltonf'di corone qualóra avesse fornito prove contro l'ac
cusato. Splnnars aveva detto agli inquirenti che la sera del 
delitto Pettersson, con il quale conviveva, era rientrato verso, 
l'uria del mattino, quando ormai era stato compiuto l'assas
sinio. Ora invece ha dichiarato di non essere sicuro sull'ora 
del ntomo a casa dell'amico 

Tra qualche mese, con ogni 
probabilità verso la fine del
l'anno, Boris Eltsm, noto per 

Eilsin 
presto 
negli Usa? 

pi 
Di 

le sue posizioni radicali in 
favore della pereslrojka goc-
bactoviana, potrebbe coni' 
«ere un viaggio negli Stali 
Initi per il lancio di un libro 

, che sta scrivendo. Secondo 
la rivista -Us News and World Report» il deputalo sovietico 
potrebbe essere pagato Imo a 12.00C dollari (17 milioni d.1 
lire) per ogni conferenza che terra presso università ed enti 
van. una cifra-record per uno straniero che non parla ingle
se. Stando a .Us News and World Report. Eltsin sta scriven
do un libro sulle battaglie in corso ar Cremlino tra riforma'* 
tori e conservatori 

La .tavola rotondai tra B 
Panno operaio socialista 
ungherese <Tosu, comuni
sta), l'opposizione e i grup
pi indipendenti, è slata ag
giornala al 21 giugno, dopo 
"inizio dei lavon avvenuto 
ien nel palazzo del Parla1-
mento. La pnma seduta del-

Ungheria 
Aperta 
e aggiornata 
tavola rotonda 

Londra 
La tv entra 
nella Camera 
dei Comuni 

la tavola rotonda - che e stala trasmessa in diretta dalla te
levisione - è slata aperta dal presidente dell'Assemblea na
zionale, Matyaj Szuros che ha sottolineato le grandi aspet
tative annesse a questi colloqui, sia in Unghena che all'e
stero. «Questi incontri - ha aggiunto - possono chiudere 
un'era ed aprirne un'altra se entrambe le parti ragghinge-
ranno un denominatore comune.. A nome della dèlegazn-
m- del POMI, il segretario generale, Karoly Grosz, ha, riconta
to, nel suo discorso introduttivo, che vi sono state notevoli 
divergenze non del tutto appianate nella preparazione di 
questa tavola rotonda, dovute alla natura della materia. Co
munque, ha detto Grosz, «le preoccupazioni per il dettino 
della nazione hanno fatto si che fossero superati I conflitti 
interni-. 

Uno dei grandi tabù della 
politica britannica « -crolla
to. la Camera dei Comuni 
ha deciso di apnre le porle 
alla televisione. Si tratta,di 
un esperimento, ma ppthi 
credono che, una volt* co- , 

^ m ^ ^ m m minciato, si possa tornare 
indietro Hanno votato per II 

si alle telecamere 293 deputati, e soltanto 69 si sono oppo
sti. Un esito scantalo, dopo la -conversione» del primo mi
nistro Margaret Thatcher. Fino all'anno scorso infatti, la f» '' 
gnora Thatcher si diceva irriducibilmente contraria alle ri
prese televisive, perché «in Parlamento si deve fare poetica 
e non spettacolo.. Ora anche la lady di ferro si è adeguala 
ai tempi- non è andata a votare, ma ha tatto annunciare da 
un portavoce che non aveva più obiezioni. L'esperimento 
comincerà alla riapertura del Parlamento in autunno e du
rerà fino al luglio del 1990. Si deciderà allora se continuare. 

David Axclrod, pronipote''di 
Lev Trotsltl,' è stato-amatalo 

- dalla polizia israeliana «.ai 
trova'in slato di arresto, an
che se non e stato incrimi
nato formalmente. La noti
zia, pubblicala ieri dai quo-

^ — u ^ ^ ^ m m m ndiani .israeliani, e «tata 
confermata dalle forze del

l'ordine Axelrod, prelevato nulla propna abitazione da una 
squadra di sei agenti perché non si era presentato alle au
torità inquirenti che più volte lo avevano convocalo, é torta
mente sospettato di avere fatto parte di una squadra di vigi
lantes responsabili di attacchi conto i palestinesi della Ci-
sgKirdania occupata. I fatti che gli verrebbero contestali so
no avvenuti ad Hebron, dove l'uomo, emigrato dall'Unione 
Sovietica diversi anni fa, vive in un insediamento ebraico ed 
è un seguace del rabuio dell'ultradestra Kahane. Ma la sua 
posizione sarebbe aggravata da un'altra accusa* quella di 
avere malmenato un soldato israeliano dell'esercito di oc
cupazione, e di aver urlalo ad altri militan dì essere tali e 
quali alle guardie di custodia dei lager nazisti. 
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Dichiarazione di Reagan 

«Per l'Ovest vale la pena 
di scommettere 
sul leader sovietico» 
M LONDRA Ronald Reagan 
crede in Gorbaciov e nella sin
cerità delle sue nforme demo* 
eretiche e delle sue proposte 
di disarmo ed invita l'Occi
dente a «correre il rischio* di 
prendere sul seno quanto vie
ne da Mosca. Per contro, ha 
detto l'ex presidente america
no nella sua pnm-d visita all'e
stero cinque mesi dopo aver 
ceduto il passo a Bush alla 
Casa Bianca, i cinesi compio
no un errore madornale quan
do credono di poter «massa
crare un'idea*. 

Il predecessore di Bush ha 
pronunciato una conferenza 
alla Guildhall, la millenaria se
de del municipio di Londra, 
spaziando sui temi più dispa
rati, mescolando questioni 
politiche a reminiscenze per
sonali, il tutto condito da bat
tute scherzose di stile holly
woodiano Quella di quest'an
no, ha detto, è una pnmavera 
meravigliosa- la Polonia ha 
svolto le sue pnme elezioni 
semi-libere in 40 anni, l'Un
gheria si avvia verso una de
mocrazia plunpartitica, il dis
sidente Andrei Sakharov è en
trato a far parte del parlamen
to sovietico e in Cina «quegli 
eroici studenti che hanno im
molato le loro vite hanno libe
rato lo spinto della democra
zia e non può venire re.mbot-
figliato» 

«Credo che Gorbaciov - ha 
detto poi Reagan - sia la mi
gliore e probabilmente l'unica 

speranza che hanno i sovietici 
di cambiare. È vero che l'Oc
cidente potrebbe starsene a 
guardare mentre questo sta 
succedendo. Non siamo noi 
che dobbiamo cambiare. Non 
sono i nostri popoli che sono 
tagliati fuon dalle informazio
ni che permette loro di essere 
creativi e produttivi Ma é pro
prio quando si è forti e tran
quilli che si deve correrr^i 
seni. Credo che dovrernma 
correre il nschio che i sovietici 
facciano sul seno nei loro ten
tativi di giungere a genuine n-
duziom di armi con rOcciden* 
te Appoggio la proposta de) 
presidente Bush di mantenere 
sotto pressione i sovietici pur 
verificare la genuinità delle lo
ro offerte di disarmo* 

Intanto ien il Dipartimento 
di Stato si è detto «incoraggia* 
to» dal modo positivo con cui 
a Bonn il presidente sovietico 
Mikhail Gorbaciov ha com
mentalo le proposte della Na* 
to per drastici, rapidi e bilan
ciati tagli alle forze convensìo* 
nali in Europa. «Speriamo -
ha dichiarato la portavoce de* 
Dipartimento dì Stato di Mar
garet Tutwiler - che la reaiìo-
ne positiva si traduca nell'ap
proccio costruttivo che A ne
cessario se i sovietici vogliono 
fare la loro parte nei tempi in
dicati dal presidente Bush». Il 
capo della Casa Bianca ha af
fermato che è possibile arriva
re entro sei mesi o un anno 
ad un accordo Est-Ovest di di
sarmo «convenzionate», 

l'Unità 
Mercoledì 
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